
RISPOSTA

- A’ MOTIVI DI FATTO

Per i quali ſi pretende dal P.$ranceſco Maria. Giovo

doverſi dare l’ Exequatm‘ ad un ſorrettizio , ed

orrettizio Reſcritto,di Roma 5 on’de il'medeſi

mo è fiato eletto nullamente Provinciale

di Napoli dal Padre Generale de’ , l*

Chierici Regolari Minori. - ._
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‘ ; I luſingavano con ſodo fondamento di raggíone

W‘ 'i' Padri.Cherici Regolari Minori della Provin

cia di Napoli , che il P. Franceſco Maria Gio

vo alla ſemplice lettura dell’ Allegazione pro

dottaſi di fatto , e dritto ſortoſcritta da Vitto

rio di Palma con cui chiaramente mostraſi nul

, la ed ingiusta l’elezzione di Provinciale fatta nel

.~ la di lui perſona ſul fondamento d’un …ricco

-PÒntifiCi'o (come aſſeriſceſi) con ſoverchio di paſſione dal P. Ge

tti-.rale-~ dell’Ordine aveſſe dovuto ’deſistere dall’ingiusto impegno , ed

zostentare meno d’ambizione ,e più fedeltà nell’offervare la ſolenne

;promeſſa egli- fece di non mai aſpirare a dignità veruna nè den

:tro ne ſuóri la Religione , come s"obliga cadauno de’ Sacerdoti

«di tal Ordine nel dì della ſua‘profeſſion Religioſa; ma le giu

.ste-ſperànze de’Padri della Provincia fi veggono deluſe, e nell’

obligo di'dover ſostenere i municipali statuti , ed il dritto uni

,verſale con riſpondere ad una Scrittura publicataſi anonima con

lo ſpecioſo titolo di -' Mari-vi di fatta per i quali ſi dimostra ,

doverſi dare I’Exequatur al Reſa-ina Pontificio, onde è stato elet

to in Pro-àinciale interim de’ Chierici Regolari Minori il Padre

~Franceſco Maria Gio'vo -ñ a celare con eſſo graviſſimi mendaci ,

che s’afferiſcono dinanzi a’ venerandi‘reſpettabiliſiimi Senatori del

Supremo Tribunale` della Real Camera di S. Chiara, vanamen

te luſingandoſi d’indurli con ciò a ſecondare l’ingiuste irregolari

procedura-del P. Generale dell’Ordine, affermando (con chiamar-'ì

fi inter-inc. Provinciale‘ il P. Franceſco Maria Giovo) eſſerſene

devenuto alla Canonica elezzione in virtù di Pontificio Reſcritñ

,t0, quandociò è' molto lontano dal vero al vederſi un tal Re-,ñ

ſcritto ſattocontro le-ſolite forme della Corte Romana ſul ſona,

damentod’ un’ eſposto calunnioſo, e falſo pieno d’astio, e di li—fl

vore, che appariſce umiliato al Sommo Pontefice dalñ'Generale, c

e non intera Conſulta Generale dell’Ordine, non oſſervandoſi ,ñaì

come doveaſì , ſortoſcritto il P. Girolamo Piedemonte Procura

tor Generale, ed il maggior intereſſato nelle riſoluzioni , ene

gozj del ſuo Ordine . Ma- eſſendoſi tal punto diſciſerato ’abbastan

za dalla‘ ſummentovata Scrittura publicata da Vittorio di Pal

ma ,a è giusto fi deVenga a ſvelar le falſe narrazioni , ed i no
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tabiliſſimi errori difatto contengpnſi nella Scrittura di ſopra in

dicata prodottaſi per parte. del Franceſco Maria Giovo per
ſostenere la ſua nulla,ed ingiustiffima elezziorſſre in Provinciale.

Chiunque ben informato della condotta. tenutaſi dal P. Generale de’

Chierici Regolari Minori in Napoli contro del P. Provinciale Gian

Felice Grimaldi, non potrà far ammeno di non stupirlì della

;ffgfflì‘hfllzZfl’ een @ai le Scrittore de’ Mtírèdlaſſciä collegi

ſhflisiçnti' fflcqlrè abbia pxfloeſſam: il *Pz Profili ~ _ -gianna‘: per :tappo-è noxo ia tuÉEi quaſi i ,Tri r. g q g

.valle Metropoli, che Effi'ílſtenſam inaudiro,e ›- ile, il e‘…

detto P—.Generale s’arrogè ſul Provinciale dl Nſ

  

  

  

  

all'14.

di Giudice., quindi) un talicaratcere eomviene_ ABI-;ph Capſula

.ta Generale privatívamente inſieme Unita…, . ‘e Laga_ già al, (919_

Gflflflç CHILDR- M! P4. Gyl 5- fiCQlÌè altheno ’ll G’e‘ñ’ëi’ale do-""‘

vea dalla medeſima impetrarne :ed Plura- ſlflffragifl- vla dèlegazie

Mea. qgglg giammai li ſu mnceſſa , come può offerva’tfl dalnul

.lflvBëQcÉffQzfahbxisatnfl .centre del ‘I’. Provinciale --Grimaldi ,rar

Elli; Copia .autentica. per uno de’ſolîttmmani :dellaiigrowida ;li-

vini!. Mſöripqxdiaîad @nta-*della ſomma-.geloſia dal ÃPflGenerale

-ìflacustcxlìflffir lil .Nepali r G ghe. ád ogni =ſQMPlÌCB {canne

a’lffllìlíeſä ?Signori del Supremo Tribunale della Real Camera.

Idffifldgſi. adunqns .il 17-Gencralc Qſſcr Giudice non ſ1 Psäſſſe Ordi

…riaz 9' Delegato, ( giacflhè non vedaſi, aſpmffo in ,dette volu

miſono Proceffo contro tutte“ le Ragalfl` del Foro perde" Crimi

nalístj) Pqicçhè, l’unico ſup ſcopo Bra d’inabilitars il P. Giapz-Fer

.LLOÈ‘GFÌÙJHÌÀÌ Pel PÎOHÌQÎO GÌPllÎDlQLGffñffllfl ,“csn 'ſito decreto

de’ 9. Febrajo corrente agli@ diëhíîrò ſoſpeſo dall’impiego ‘»ilrî

detto P. Grimaldi , ç quando -ag-publicòrzíl dec-rem…? nel ſedette

giorno [16114 Caſa .di 84m- Maria,Maggiore alla. .profumi-di

tutti i Religioſi a tal effetto dall’ altri: 'du-3L Caſelli-.5, Gioſep

epc, e di .Santa Margarixaiviadunari,.flpramstò-,<che².eg{i. deſide—

,, rava rinvenire' innocente il P, Provinciale Grimaldi ,r n'aaintan

,, to pendente la di lui PIOCQíÎUEa una' ;pntbndo il vmedeſimo go

,3 vernar la Provincia , dichiarava. il. PadteAleflà'udrd ..Melilla ›

,, (che pur allora era d’anni organtg );,› Viea’rio Provincialma te

” nopç delle gqstituzieni dell’Ordine., durante l’impedimento del
” i, ,zi :Jín' ,uſa V7 r‘

Conobhe pg; troppo il Generale, 5h; pwh’eggemnnicipale non

pgxçfldçli. competere Velez-zione ÀBLÌÎWVBLPmvinçiáleſe-ll Bfiri

{Baldi non .falſe ”calmare maratoîifl una‘ delle 'maniere Pre

-ſèfÌſí-fl Hell@ Coflixuzioai dsll’Oîdlh’@ che' riſpetto‘ aîGenerali, e

-Pfçvinciali , mmm-:ne che -a’ Prepaſitiy a-*quarrm-fi riducono a

,54932, .e Pereira abb-jane terminato `ilxmxſfl della loro ?cm-ì? ſaſ

- en
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ſennale Per i‘Generali, e triennale per *i Provinciali, e PrepoÎr

ſiti: 0 perchè rinunziato aveſſero alla carica ; o per promozio-g

ne a grado maggiore di governo ; o per delitti commeſſi deî

quali ſuſſero giuridicamente stati convinti, ed‘ in pe deposti

Const. C. R. M. P. 4,..e. 15. .n.5. 6." 7. 9. pensò il ridetto P.Geá .

nerale , poicchè vidde ida. provvidi Ltemperamenti _² della Maestií

del nostro Invittiſſimo, e'Clementiſſimo Sovrano"precluſe le stra

(le al medi-tato diſegno di conden'nare, e deporre‘ capriccioſamen—

te il P. Grimaldi , autorizare. l’elezzione indoveioſaív di perſona

ſperimentata fin dall’ anno 175 3. .nell’ antecedente _Capitolo Ge-

nerale ſua dipendente con un Reſcritto della Corte-di Roma ,~

per indurre la quale a favorevolmente :reſcrivere ,— :e conforme ’ì

,, al meditato diſegno rappreſentò il P: Grimaldi proceſſato., e con'—

,, vinto d’infiniti delitti, e d’alcuni ancora, che' non ve'ggonſi pun;

,, to notati nel‘voluminoſozProceſſo, credendolo occulto ,ed a tut-ì

,, ti ignoto; la neceſſità :della Provincia di Napoli’, che stavaſe-ä

,, ne ſenza Capo, che la governaſſe; E che gl’ affari di eſſa tro

’, vavanſi in sì periglioſa ſituazione, che non permettevano aſpet

,, farſi le ſblire Prenomine, chiamando le Prenomine come ricer

cate dalla conſuetudine, e non dalla Legge, giacchè-,ſe ciò aveſól

{e eſpreſſato ſapea ur bene, che richiedevali una Bolla Dero

atoria,e non un {gmplice Reſcritto` volante come oſſervaſi dal

ñ‘* copia autentica,e Reſcritwtprodotti preſſo gl’Atti della Giu

riſdizioue. lpmperocchè non per Conſuetudine,ma in vigore del:

Dec. 3. noviſſimo Riſormato , le di cui preciſe parole-ſono’le

:ſeguenti ſi ricercano le Prenomine’: Si contingat.'Pa't‘rcm PTO‘UÌÌPKlD

cialem infra triennium quoquo modo deficere omnes*illi,quii in Pra*

:cime ſequenti Capitale ſunt' ſuffìagaruri 'ieneaiztur illico duo: Con

ſull-ationi .Generali Prenominarc , quos ad Provinciale Regime” lap-7

riore; credem ,' xtatem eorum , ac merita recenſènda :Quali Decre-,ſſ

ti non potriano aver forza di Costituzioni, e di Leggi ſe non";

stati ſuſſero dalla Santa Sede confirmati ; per dero ar dunque

questi fàcea mestieri indiſpenſabilmente d’una Bolla fármale De

rogatoria come s’accennò di ſopra; che ſe potuto ‘aveſſe dal P..

Generale impetrarſi ſarebbeſi fuor d’ ogni dubbio impetratal'; ſe;

dunque non l’ha ottenuta, e ſorſi nè anche ardito di ricerca'rla.

biſogna dirfi, che non ſia vil Reſcritto tale quale s’aſſeriſce,ma‘r

[orrettizio, ed orrettizio in tutte le ſue parti. ~;\p,:-Îl a `

Ma’ s’eſaminino le parole del Reſcritto’Smifhſſmus annui! pro fit-z

culture Petit” , fine prxjudírio jurium partium: Questo Reſcritto,—

che s’aſſeriſce Pontificio, e correlativo all’ eſposto di ſopra nat-x

rato, s’aggiugne la clauſola _fine prniua’icio jurium Partiumfl L’e.

ſposto eſſendoſi dimostrato falſo: ſi conchiude ſorrettizio il Re

A z ſcritto:
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ſcritto:: Riſpetto; però alla-ſopra. mentovata 'Clauſola (li-vien' mag

giormente tale ,, o- ſi conſideri riguardi) al_ P.‘Grimalcliñ , oppure

aTReligioſi: Prenominanti . «Se al P. Grimaldi, chi non

vede origin-eleggerſi nuovo Provinciale egli nella ſprigliato igno,

minioſamente della carica ſenza. eſſen udito nelhe proprie difeſe‘?

E poichè‘ ill reo- deve ”dirſi pria, che 'ſi condannifl‘ñ Ciòè de 1'141

ice: divino,. chi-non coniprende,clre pria dîeffier pienamente con

vimro.s-’irroga al; preſuntoxeorla pena? Se dunque il Reſëritto

concede la.. facolta- alla Conſulta: Generale dell’ Ordine con la

Clauſole ſme pmiudicio (Tata-le facoltà- dee stirmmſì non conceſſa

qmfllrwa s’inſeriſce al legittimo 'poſſeſſore-Jpregìudimio. M. . .i

Se alla. vuol’interpretarfi .riguardo a’ Religioſi Prenomimnti ſorge:

maggiore láſ difficoltä;póichè~ non volendoſr con tall; decreto pre* H

'udicaire al diritto di prenominazre i. ſoggetti abili al Provincia- _

Lato &ciondoli; diſpoſizioni-;della Legge' Municipale di ſopra. al—

legata non può 'm verun modo dal PhGen-era-le , e ſua Conſulta P

ſenza cognizian ‘di' eauſſa deve-uirſi ella- pcivazzion d’eſſo ,, e ſpo~

gſm-ſi i. Piemme-inami deLiDritta di prenominare eſccgitaro da’- q

Legislatori appunto' perchè --ſi preſcelgauo per Superiori i più.

ben vedutì, letizzçeçti rendaſì maggiormente il. giogo

del-l’ obbedienza: piacevole Si conſideri dunque il Reſcirtto, o

GÒrÎelatimente- all’ eſpostofl , e dovrà fuor d’ ogni dubianza chia-.z

marſi orrettizio' ,ñ e ſorrefltizio: .o per la clauſolarcome irritan

te fine prxjxdia'o Ò'c. e do'vtrìi` comunque ſi contempli chiamarſi

nulla, ediverun vigore. iL- …rrn- *

Che stato ſia 31.1’. Franceſco-Maria Giovo rimeſſo un tal Reſcrit

to dakomavlcon lañ Patente di Provinciale,ed una Lettera Pre

eettiva dellaConſulta Generale,`perchè accettaſſe; ſiccome non

può niegarſi, così non‘ può porſi in dubbio da clii è verſato -in

ſimili materie de’ Chiostri, che per colorire ilpria meditato di

íeguo,.e celare ieprevie intelligenze furono inventati ſimili pre

cetti per palliare l’ ambizione, come Pur troppo chiaro hafatto

conoſcere il.P.’Franceſco Maria Giovo , il quale preſo avrebbe

il poſſeſſo del 'Amiprovincialato , ſe "r Zelanti de’ Reali Diritti ,

e della Maflstì del. Principe'Înon ſe li ſufsero oppoſii . Imperoc~

chè non ostattte l’oppoſizione giusta, e ragionevole d’eſſi, s’aſ'
fiſe- nel luogo de’ Provinciali, ricevèv i primi omagi come tale ,

e ſingolarmente dal P. Meſſándm .Melilla , che come ſempli

ce"x erede eſſer ſpogliato ?del carattere’ di Vicario Provinciale; ‘

ſermonò a’Religioſiv iviadunati appellando col nome equivoco

di Protestnnti coloro che non'vollero aſſentire all’ingiusta elezio»

ae ,' ſicché dunque .non &celeggere il P. Giovo la Lettera , e

-M . oraria-zz" ~!,-.F.rì3m) Ei ;olii’l .m Tv…, Pareti-org}

i L

 



Patente. a’xReligibſiÎdellèflhè’. caſe' ,‘ì che. ſono in quella. Capitale

er ſentire "il.- volere‘de’P-adri’ ſëmplicem'ente,come aſſeriſce’ſì dal-`

lo Scrittorexde’Maxä-ui ecamaſ per eſſere riconoſciuto per' Provin‘e

cialeiad _anta-ì, edtim’diſprezzo ’delle Polizie del Regno, giacchè`

dopojaflèrlizzstaoe.mmiſëstate‘ , ſicchè non potea più allegarne;

' noranza Èdè -neliluogo di Provinciale , ’ſermonò , e tuttìaltror,

ce,.\ che fiñſiml’ñpraticai‘e da’ Provinciali di nuovo’eletti,coma

non può niegarſi’ dall”isteſſo P. Giovo;e costa dalla-Fede autem-l

tica del Segretario Locale prodotta negl’ Atti .della Delega#

;moneta-ñ.. - e; ~ w e -- . L… .:ñ-'ri

La; heceffit’afladunque :impostali- da’ Zelanti, e la ſpecio'ſitìi ?dellaacazc

rica,obbligò 'il PÒGÌQVO ,a ricorrere al Delegato della ReaſGiu‘J

ridizione- pe’rimpeìra‘re ' all’ingiustiffima ‘ elezione il Regio '-Plalciho,
ma:v uredovea in; ciò praticare più 'di pruden’zarcÒn fir‘corſinpai ſi

rire allnriiiin norneſi'del` P. Generale , e ſua Conſultaziernonz-pre

ſentarſi e‘gu .medeſimo. ne’: Tribunali, lgiacchè volea-'farſì crectera

alier‘ío idallî ambire il Provincialato,ey ebbene da queſto- da'ti ſdſl'

ſero le giiflìeragionevoli Provvidenze ordinandoſi ,7 che penden-z

te .tal cauſa aVeſſe- governato il P. Aleſſandro Melillo , nulla-dk

meno s'imili replicati ordini Reali ſonosi veduti vilipes’i ,. e 'di-1

ſprezzañi “non. avendo mancato uno\de’ ſeguaci‘del P. Giovo di*

minacciare il P. Melillo di fizrli fare una miri-vai. *vecchia/faſe

non 'eſſeguifi’e le rovvidenze del›P.Giovo, cliein realta sicco—

me dal P. Generale -oggidì vien‘ a pellato Provinciale nelle Let:
tere che“ ſe lidirigſigono, così in atti governa’ la *Provincia* t'ur

ta , rimanendo ’conc-ulcere ;le polizie del Regno, gl’ ordini del

Delegato , ed il decoro della Maestä Reale . . ‘ rx

Laz.-maggiorÎ-parte -de’Rällg-iofi 'di'Napoli come fedeli Vaſſalli del

Sovranomon ſbdotti come vuole lo Scrittor de’Mori-vi ma ſpinti

dallo .zelo-’della giu'stiz'iafe dall’amore che nodrir dee ogni Vaſi

ſallo’ rail` ſuo PrinciPe*,_5malvolentieri tolerando la grave in‘giusti

zia , contro del.P.Pr'0viuciale Grimaldi commettevaſì, e' la'temerirä

nel 'vilipendere i-Realì diritti aſcoltando la ſolenne pretesta 'li

ſu intimata’quaſi ſul‘. fatto 'del .P. Gian-Felice Grimaldi loro le;

‘gitimo Provinciale'da 'publica, 'e Regio Notajo una `con l’inter:-v

posta ap ellazionelavverſmil -ſuccennato Reſcritto, e Patente‘a

favor d iP.- Giovo dal Generale ſpedita , inerirpno tantosto all’

isteſſa. Nè questi 'fiiron'pochiucome s’aſſeriſce' dallo Scrittori-de"

Moti-ui ,'-imperocchèfl a“dl‘ 2-3. Agostoavendo til‘ P. Giovo’rice‘r—

cató dal Capitolo Locale’la facolta di ſpendere .Per ſe .funzioni

giudiziarie a ſostener la'xſua` elezzione in Provinciale ſu Capita-ì

larménteí-niegata la facoltà ricercata come costa‘ dal documento ſ-í

autenticozzumiliato preſſo gl’ Atti della Real Giuriſdizionervix

 



fia del quale furono ſpediti, ordini a’RdlÒibſitdellaQietrmÎSansí

14-, che a tenore della. ſuccennata: tiſódbzbolcCafiitdnreñnm

s’erogaſſc danaro alcuno per ’talCaQſiZixn ehizKÌa-,ialefanoeper-é

mauente non .comprende eſſer' minore--ilÌnWeno de’Îfeg-daciedel

P.Giovo di quello ſiano gl’ oppoſitoriEÎCome;dunqueflíaréliſca- lo

Scritror de’Mati-vi d’aſſerire che .ſoli due .ſi-anſi 'oppdstil al &Gio

vo,comprender noi ſappiamo!, tantoppiù., che<preſſoíglÎAiti del-t

la Real Giuriſdizionc veggpnſi preſentate’ ìle'l’rocure di mtte le

Caſe della .Provincia a riſerva di quella cdi Piedimonte lp'er op—

porſi alle pretenzioni del P. Giovo. Intanto il P. Giovo costrim

ſe il P. Aleſſandro Melillo a ſcrivereQalli-Padri dGUÒÎLCä-&îdellMJ

Provincia una lettera- con 'cui -ſe li-paxtecipava che ;eoñil’aſſenſîo

del Sommo Pontefice eſſendoſi ,dalla Multa-Generale eletto ;in

Provinciale il P. FranceſcoîGiiovo -li richiedeva ſervolbſſero :rico

noſcerlo per,tale3):ſenz’. altro dirſi-.cornetîpen-Loſſcrvajſijñdhl do.

aumento. prodotto preſſo -gl’zAtti ,della- Real- Giuriſìlizionez‘ſnl

Modello diilflquale` a tutte le.Caſe ſi ſcriſſe,j::,Perloc'hèí>iflRelis

ginflainieW-iuſbmti dell’zaocáduto,ñie;;stirnando inutile la’ loro

:fini-‘tanza, äſſeüt‘irono inganna‘ti ,a e._deluſig dall’vorrettizia. nar

rativa ., Ed ‘decor-che in questo Paragrafo-_lo SCrittore'id-ei Maria

*ai appena il PJ Giovo ‘Pmvizm'ele interim , e_ durante .la. detta

äqm’fisìone (tdùè‘ del P. Grimaldi) nonaVendo voluto-aver pre

ſente Eeſposto- della Conſulta' Generale-per, così indurreH-Signo—

ri .delia Rea'lfiCatnera ad annuire all’ingiusta elezziotieàcònlcon

cedere'i’Exrquaiùr. .di che in apprefib… ſudare' più .Chiara- nozim

ne, 'e ſi ,ſarà manifèsto l’inganno. allorchflparleraflì-deſhlettefl

ra interpretativa del P. Generale.. :ſl-b «toe-l. i; lau ,mir

Si determinò dal Delegato della'.-Rdal Udiffiione, che-:imperm

to-dalla Real Camera l’ESL’çMÎÌÌ' ſul ;Reſcritto-'di &marini-chè

beſt provveduto ſu la convenienza deLRá-íjfiauñ'ríguáoáoaflä.

Patente, ed intanto i1 P.Melilla. prffirdſſffinnrá'wdìlcdatimin

tb l’ex/ſervizio ;dir Vicario Provinciale. ;In-,qualſmarliérmſeuli fuſſe

ciò permeſſo dal P. Generale ,ie daliP.- Giorio &ben-,Flo‘zdimostrar

no- e ſuppliche -date alla Maeſtà dich-Rc‘? pÌer'Ì Denaro il diſpotil'

mo del P. Giovo, rimeſſi'al…>Delega1ö;della’;Regal- Giuriſdiziom

perchè ſi." ſuſſero dati i provvedimenti-,ì G -vede-tutturarlanguen

ze..un Novizio per nome Michele Vivianiícui ſi ſa‘kpma-astim’

,10, dal P. Giovo la profeſſione, perche dino-:ibn eſſere il P. Me

lillo legitimo Superiore ,le ſpeſe qontínovei :lancio-?delle` Caſa

di Santa Maria Maggiore-'8m che più- ktmüſesto i‘ip'riobe della

traſgreſſion contumace agl’ordini Realiîhi 11.5“' 4 r. :hai-‘da‘— `

In virtù di tal determinazione deſcridettoxnelegaro dovè-ilP.Gioñ

v'o incamìnarſi nella Curia ` del‘Reg'io Cappelian‘- Maggiore per

I 1m'
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irüpeti'are’ìſì Regio? Exqirdhnzſul `Reſhrít`td~ di, Romi.; Fe_ lo Scrik- (e

tor; de’v Moti-…vi ,adice-”x-.ſìv.›t'rouò`.Empflra 'dal detto P. Sim-‘France- (e

,, ſco Grimaldi, ’il quale con eſporre alla.v Maestà del Piè., cheilPral- fl

,, ceſſo contro d’eſſe formato era nullo, ed ingiusto ~, ie‘ chezſu l’apëjz'x,

,, poggio di detto Proceſſo‘fi era ottenuto il- Reſcritto Pontificio- do

,, 'mandava ‘impedirſì il Regio Exequatur .i Simile EmparaÎſi trWò’JÎ

,, aver fatta altimi-pochi Religioſi malconíeimi dal' vedere ,,Wſfil dar (c

,, :ara-riparo a’ſconcer'ti nella Provincia". › u r .-5,2 ;i ~; fl

Aümdorffl‘noii ‘letto nella terza riga della Scrittura prodotta. dallo R'

&crittonde’aMori-vi chiamarſi’v col nome~di Gio: Franceſco il P. fl

Gian—Felice, Grimaldi lo credevamo errOr’dell’ Impeeſſore ,. ma a

anche con tairnome lo' leggiamo v-'mlovamente appello” non u

poſſiamo- più: attribuirlo a negligenza Fdell’ Impreſſoroz,…benvero

a malizia.‘-dell’~Autor de’Mòií-vi, il quale volendo .fill-comparire

ila-P. Gianfelice rCrimaHi? per. -Autor dell* Empara li. .aiuta il nc».

and", e lo` chiama col nome del di luirFratello Gerinano‘DIrance,

ſco .Grimaldi Maestro delle Ceremonie‘Reali purtroppo nato

in questa Metropoii per ;ſario così inRorna. comparire reo d’aver"

avuto ricorſo a’RegjTribunalì; e poi con -manifesta contradizzioí

ne s’aggiugne, chefindinfimjmm (Fo.- coniee fatta dazalçlmi PO: (e

chiReligioſi malvèumrial- - i ci:. '1.55.’ - .- › «- ñ'L’ empara adunque ſu fatta dal mentovato D. Franceſèti-.Grimal-Ì ,,

di ,~ e non gia.` dal' Po. lGiani-Felice'Grimaldi a Î;C\J,Ì-~ÌneſiW H

{Religioſi prateſi malvvifumt‘i -z’ che :',ſÒn-o. coloro stflfiiqzxi: .quali
finono pochi .meſi addietro canoniìzati dal P. Generalezjçiex; 'buoi

nie ſanti,-› quando con_ lla; -ſorza del: timore l’aſhinñ-ſiflo a ſei

da testimoni .fiſcali .Contro-«del povero' P. Gian-Eefiçeífltimalàia
divenuti poi malviventi ,comodi appe‘llati nella. ſcritturadeìMm

tini 4 perchè-ſonoſit oppoſti-alla total’ destrumione idello: steſso-,e

perchè ravveduti'ëdell’oifígamió `f`atkoli non hanno -volujto'aderire

alFing‘iustà irregOlar del, P. Grimflixfltanmñimpor-z

'tando l’ elezelon’ del‘ P-«Fhnceſce Giovo in‘ ProvincialéE-,… .

Fu'rtemno- in -eontmdittorio .nella. Curi-a- del- Regio'Cap Han-'Mag,

giore, rin 'ſeguela di cui eveg‘gonſi formate due RQÈZÌOHÌ. luna

del Regior-Conſigllere, e. Preſidente dellaR’egin Carriera' D-Ono

{rio Scaſſa‘Conſultere deleterio Regio Cappelhn: Meggiül’eaflhfl

ſi restringe-a dire” che :poſſa la Maestii’ del Re comme-ſulſhvr

,, riſata Pontificio“Reſcrittoeil-Regio Edi-'quem, il quale" debba eſ

,, ſeguirſì inlconfbrmita -, e‘correlat-ivamente_ alle provvidenze-«date nel

,, &apt—2:5. P. 4. delle Coſtituzioni, tenendoſi-anche pmſemeilprece

,, dente Cáp.15. della steſſauP.- 4. giacchè.- -ilzcaſo preſenta'- dBl'Pm

,, vineiale Grimaldi ſembraandar compie-ſo -ſotto‘il’plmso della defi

,, stenza penſnnplicem `armi-ionem , circa. la quale ſi leggo etiamfl

,, Cî'iM)aliqH0d non existat. Poicchè il Sommo Pontefice cſol_ Re

crit
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,, ſcritto riferito è condiſcèſoàlle ſuppliche'della Cóùſultxeſprefiài‘

,, mente‘colla"clauſola ci'n-à praiudiciùm-Ìmium partita-73‘ t'alche non

,, ha voluio diſpenſare affattoalle Costiruzioni dell’ordine'. .— 03'!

All’ incontrò il Regio Cappellan Maggiore `diſcrc'zpaudo. dal ſuo Con

{ultore dice do-vmjì concedere a *vi/Zu il Regio Exequat-'urî .’1’ "f->0_

Tutte ìle îſavijſsime e profonde riflelisioniLcdello Scrittori‘de’ 'Motivi

,, riduconſi ,. e ‘fi sfÒrzano a dimoſtrare ,Î che' debbafi lconcedere a
(f

,, viſta il Regio Exequarur .ſul preteſo* 'Pontificio Reſcritto come ..z

,, quello,‘_*con-cui diſPenſa alle Costituzioni preffo il 'Bai-boſa~,'.~…ed-ſ~.

,, altri non troppo per altro bene apPlicati 'al caſo -; mihi-:fonda:

,, mento , che il caſo del P. Grimaldi non` eſſendo flatoprevedu)
,, to, e provveduto dalleCostituzioni' dell’ Ordine; può lav Com

ſulta Generale‘ in virtù ‘dell’ autorità aſſoluta ella. tiene proi'rve

dere ( ignorando che il 'Governo della': 'Religione' de’C. R.. non

è Monarchico , nè può la Ccnſulta-'Generele'Punto'elloranàrſi

dal diſpóstonelle Leggi Municipali :. Sed ulterim` 'ehy/dem Con—

ſultatianis Generali: ”flat-ita; . . I m*: -non ab, alia' nastrz Reli

Petefla'tt'l dependem , .PRÌETÎERQUAM AB IPSIS LE*

GIBUS .'"Oonst. P.4. Capao. num.4,, ):e finalmente -perchè l’elez

,, zione del PUGÌOVO altro non' importáfcheun'Provincialato in.

,, torino da çeſſare nell’ atto fieſſo , che ſarà dichiara-to innocente

,, il P. Grfiaſh. f' llsl) ;il :. zum'

Il preſumere“, ‘che col Reſcritto preteſo del- Sommo Pontefice fiafi

diſpenfatotalle Cestìtuzioni‘dell’ Ordine ,` e che' niente ſuffraghi

la_ ñcla'uſola fine Pmiüdício iurium partium; l’è un volere contrai

re al 'deàeme' della ragione; imperbcchè‘ posto ~, che la ſoprac
cennata Clauſola niente ſuffràgaſſel'nonr-poträ niegarfi', che ſen

do l’ damit-pro‘ periti: facflìdtflte cet-”mme eſſ gerato dallo Scrit~~

tor de"Moeivi fondato sù"ñ‘d' un Eſposto‘ ‘ſal o* {orrettizio , e ca*

lunnioſo punto 'non regge l’edifizio 'sù d’ eſſo-'ſabbi-icato.

In-oltre come 'ſaggiamente dice il Preſidente Conſultare D. Onofrio

Scaſsa , il Papa non ha' voluto affetto-diſpenſäre sù ~leCostituzioní
dell’Ordine , il-ſſche vedeſi confermato dn (un Monitor-io {Pedito da"

Tribunali--diRomaſuper'Î Manùtmtiofla, (9" execur'ione 'delle mento

vateCóffituzioni dell’ ordine della Bolla della S.M.` di Paolo V. con

fermativa‘ ‘delle medeſime‘, e della C’ostituzione' della S.M.di Be

nedetto-XIV. ,Quantum 'ad PÌ‘OCWMJM', 'a cui 'in forma hanno

inerito i Religioſi tutti' della Provinc’ía›con"l"eſpreffioneala ſdeg

gior parte' d’ 'eſſi di ' riconoſcere per loro 'le itíaìnm .Provincia e

1'! P. Gian-Felice Grimaldi, come_ ìoſſerva'ſi daglAtti ~iist'enti- pre(1

{o il Delegato della-Real-'Giuriſdizione . Se? dunque .il Sommo

Pontefice con 'l’áſſerito Reſcritto’aveſſe voluto* diſpenſare-z condo

'addietro fidiflè , alle Costituzioni Apostoliche , ei“dellÎOrdine

-… v t- - .t _` . 3*‘. un › con~
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confermate dalle Bolledi più Sommi Pontefici, e'ſpecialmen'i'e

da uella di Paolo V. dwea :indiſpenſabilmente ſpedir altra Bol

la ub plumlm con le clauſole-Magnetic dell’anzidette;ſe duo.

que ciò non ha ſarto', ;raggionevolntente s’inſeriſce ,che col de

cantato Reſcritto non -hafloluto-…affatro diſpenſare alle Costiru- -

zioni dell’0rdine,e m'olto meno all’Apostoliche.a Nè l’allega

te Dottrina tratte deiBaçboſa öcc. ſono applicabili al caſi), per

chè questi Dottori parlano delle conceſſioni , e grazie che non

offendono il terzo, e la ginflizía; imperocchè se ciò ſi preoen- ':'

deſſe dallo Scrittor de’Motivi, porrebbe ogni Giudice,impetm›

re dal Principe per grazia l’aggiudicazion de’ beni altrui, ed- ;il

Vaſſallo rimane ſpogliato delle cariche, de’ben-i , e della Vita

a ſemplice rappreſentanza d’ un Giudice , che ſe il Principe cio

concedeſſe ſarebbe su la verità ſupposta di ciò che se l’eſprime.;

da che il Principe è Padre, e Protettor de’Vaſſalli.'Sarebbe.l la:

Dottrina del Barboſa. applicabile al caſh qualora ſnſſe rimaflsö’

vacante il Provincialato o. per morte ,- o per rinunzia , -o *per

traslazione’, 0 per depoſizione del P. Grimaldi , ed eſſendo 'le

Prenomine di ſemplice conſuetudine,e non per Legge’,ed avcfi

ſe Îconceffa facoltà al Generale , e ſua Conſulta di*ſar elezzioì

ne di ’nuovo Provinciale , allora L` s`1 che la clauſola ſiae’ pmi”,

,, dicim iurium pari-im» ſarebbeunatCiauſola Ibex’ intnſaexiti time

,, le flippiichez, in-tutte le Conceffioni,in tutte le grazie-dei'Paa ’

pa, come .aſſeriſce lo Scrittor de’Motí-wſi’. Ma poichè il medefiu

mo ſoggiugn'e nell’ isteffo Paragrafo ., che mas' il Principe iatëiz-i

deifar razia i” Prcggiudizio dis-gl’ altri ; eſſendoſi finorastrato pregiudizio *grande dall’ elezzione del P. Giovo-iniPfoÒ

vinciale ne riſulta al P. Gian-Felice Grimaldi, quello riſulta'a’,i

Vocali della Provincia per vederſi ſpogliati del dritto delle pr'e-rri'tî

nomine con qual fronte 'porrà aſſerirſi che il Supremo Paſian

della Chieſa , che debe: abbundare in justitia , (F' cáaritflte abbia’

diſpenſato alle Costituzioni dell’Ordine, e de’ ſuoi Anteceflbri Z.

Deve dunque conchiuderſi dal detto medeſimo dello-Scrittorde’

Moti-vi , che col mentovato Reſcritto non s’ è affatto diſpenſa»

to alle Costituzioni Apostoliche, e dell’Ordine. -²- ñ i ñ z;

Conviene perciò ſapere che io Scrittor de’Motí-vi niente , o poco ,

verſato nelle Costituzioni dell’Ordine , mal ſondaramente alii-ria .`

ſce, che l’AſſLstence d’ Italia v, ed il Compagno del Generale ,

abbia dritto di 'nominare veruno al Provinciaiato ; imperocchè .z

le prenomine di due per ciaſcheduno ſi ſanno dagl’ Affiflenti L(

Provinciali Procurator della Provincia , e Segretario d’elſa; da’i. z;

Prepoſiti, da’ Lettori, .e Predicatori Giubilati , da’ Viſitatori ,ì e rc

dal Maestro de’ Novizj; nel che non ha .affatto dritto l’Aífisten›-² ,,

te d’Italia , che pure d’Italia ſonovene tre , Cl0è\ di Napoli ,"~ .

Roma, e Siçílía, nè nell’Ordine de’ c. R. M.~ N1 sta titolo di

Com
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Compagno del'r Generale , quali prenomine ’rimeſſe ſuggellate s’

aprono in Conſulra Generale , e' de' moltinominati ſe ne ſcel

gono 5. ne’quali concorra maggior numero di Prenomine,e da

questi per voti ſe reti eleggeſi‘ dalla Co‘nſirlta Generale il Pro

*vinciale. Perchè orſi dal Generale dubbitavaſi che ne’ 5. non

poteſſe includerſi il P.Giovo;da"lui* deſiderato per i ſuoi fini,

perciò credè con una ſalſa aſſertiva' eſſer eſente dall’attender Pre-r

nomine da’ Vocali della Provincia . ›

ll caſo poi della ſoſpenſione del P.Grimaldi ſebben paja non eſpreſ—

ſamente preveduto , e provveduto dalle Costituzioni dell’Ordine,

nulladimeno conſiderato come ſemplice impedimento è stato ben

egli preveduto, e provveduto Const. p. 4.' c. 25. n. IO. in coi

diſponeſi , che impedito eſſendo 'il 'Provinciale quorumque modo

il primo Aſſistente Provinciale governi la Provincia: Interim -ve

ro prima: Provinciali: Affi/hm, Provinciali: *vice: eadem pote/Zare

fuſe”: E ‘più distintamente nel Decreto V. Riſormato n.8.vien

deputato il primo Aſiistente Provinciale al Governo della Pro

vincia; in virtù delle quali diſpoſizioni il medeſimo P.Generale

nell’atto di ſoſpendere il P.Grimaldi dal Provincialato ſostituì (co

me diſſe ) Prot” de iure per l’impedimento di questo il Aleſ

ſandro Melillo col carattere di Vicario Provinciale `al governo

della Provincia, come dal ſuo decreto di ſoſpenſione chiaramen

te appariſce: come ora dunque ſi vuole il caſo non preveduto, ,_

n'e Provveduto? Potranno le nostre ragioni vieppiù comprendere

i Signori della Real Camera col di loro ſavio diſcernimento

dalla prattica univerſale de’ Tribunali tutti Eccleſiastici , e Se

colari , onde' chiaramente ſcorgeranno la ſallacia dello Scrittor’

de’Motivi.

Finalmente il P. Generale riflettendo, che la ſua condotta recata

avrebbe orrore, e per quanto ſi procuraſſe autorizzarſi col ſor

rettizio, ed orrettizio Reſcritto non potea giustificarſì, pensò co-t

lor-'ire l’ elezione del P. Giovo in Provinciale con chiamarlo inó,

t'erino cÒn ‘pna Lettera, che con la ſolita franchezza ſi produ

ce dallo Scrittor de’moti-vi ne’ ſeguenti preciſi termini : Questo

,, Provincialato è puramente interino infino a tanto,che non ſara

,, finita,e terminata la cauſſa del-P. Grimaldi canonicamente ſoſpe

,, ſi) dall’ offizio,e che il P. Giovo ceſſerà in quello steſſo giorno,

,, nel quale ſarà dichiarato innocente il P.Grimaldi ,dovendo in tal

,, caſo ſolo ripigliare il ſuo impiego. Ma in caſo ,che il P. Grimal

,, di ſia dichiarato reo ,ovvero la ſua cauſſa non ſi determini pria

,, di finire il triennio ,termine’prefiſſo delle nostre Costituzmni del

,, preſente Provincialato , il P. Giovo ſolamente ſara Provinciale

,, in vigore della Patente ſpeditagli, ſin tanto , che pigli poſſeſſo.

,, il nuovo Provinciale da eligerſi nel proſſimo Capitolo Generaáî.

Ed ecco dunque, che dallo fieſſo Generale ſi confeſſa , che an e

ln
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in vigoxñezdel ;docentato Pontificio. Reſcritto nonrpotea eleggere

-il P.Gjoyo,`v che in Provinciale interino.,‘che-norìapertanm vunl

che duri fino al proſſimo Capitolo Generale, qualora pria dital

L tempo non ſi determini la caoſſa *dei P. Grimaldi, ,di cui eſſen—

.doſì egli QQstituifo Giudice, ſa ben conoſcere , chflzsnommaiife

.ne verra alla deciſione, perchè in tal -guiſa durandp il P. Giovo

AIS. caverebbe duplicato vantaggio; l’iuno di non aver conti-adit—

.tore il zelantiffimo P. Grimaldi nel Capitolo Generale,e lìaltro

acquistarſi un voto per i… ſuoi diſegni nel P. Giovo ſuo antico

dipendente, ed ora ſua Creatura.Inoltre perchè ſi conoſca viep—

Più .chiaramente la fàllacial, e la contradizione ſa a ae medeſi

ÌÌ, Generale, egli. è duopo rapportare le paroimií’con cul il

P. Generale, e ſua Conſulta conchiude l’Eſpo'sto diretto al Pa

Pë > ſu cui cadde il Reſcritto : riſhróanda al ‘P. Provinciale inqui

,lìFO le ragioni di Lflì’re_ dflllzz Religione compenſa” anche del pen

dflîo P"OUÌÎZCÌJÌAÉO nel proſſìmo fatato _Capitolo Generale- a Maggio

ſventura, ogni qual 'volta ;ro-vaſſſie innocente . Se dunque il P

Qtirnaldi_ nel caſo ſuſſe dichiarato innocente , ſi promette com

penürlo anche dei perduto Provincialato nel proſſimo Capitolo

Generale dell’Eſposto di ſopra allegato , come poi nella Lette

xa il Generale aſſeriſce, Clic‘ questo Provincialato ‘del‘ R.“Giomae‘

puramente ÌÎJÉBÌ'ino, e ccſſ’rè in quello stcſſo giorno , nel qua-&cyb

rq‘ dichiarato innocente i} P. Grimaſdifr')(}hi è, che non CMOſCe

la maniſesta contradizíone ,ze &ſheia ?x E noi ſperiamo , .che i

Miniſtri dei Supremo,Tribunalei‘della Real Camera comechè ſot

niti di più penetrante intenditnento ben comprenderanno , che

dſſPer-'ìndo il I’, Generale di potere appoggiare fidenullo, e va

BQ PÎOCGffO dë lui fabbricato la ſentenza, di privazione contro

del meritevoliſſlmo, P. Gian-Felice) Grimaldi , ed- oraimiſero , ed

Infelice Pier- id dintuxno carcere ſofferto da ben meſi,eche

&UU-'ilmente ſoffre , oltrc- l’ignorninia , e maltrattamenti , penſa

ſPogliarlp anche dfll nudo` nome di~Provinciale,ſi-mza punto cu

-Fëſſi di FBI?, Che ſi decida la caoſsa in .uno da"Reg,j* Tribunali“

LO Ecçleſiastipi, o Misti, o di qualunque altra ſorta” qui in Na-u

Poli a tenore delle ſupreme inſinuazioni--ſàtti ſare al Generale…

e. da queſho diſprezzate..Sembrando adunque efter, fiati ablaastM-pc

?xè @MCH-Tri i Motivi di fatto, per i quali ha procurato i’Ano

mmo Scrittore dimostrare doverſi dare l’Epmqnaiur al-Reſisrittoff

Pffleſo POHIifiLìO, onde› è< stato nullamente eletto in Provinciazrî

le vaſserito falſamente inrerino de’ Chierici, Regolari Minori il

P-'Francezſco Maria Giovo ſOnO ſupplicati i Signori della Real

Camera non permettere l’oppreſſion totale d’ unì Innocente , la

destruzion delle Costituzioni Municipali , e la rovina di tanti

Religioſi intereſsati , ſoggetti a’ flagelli del Generale , e del P.

Giovo per aver voluto zelare alla manutenzione della Giusti

21a, e de’ Reali Diritti, con concedere il Regio Exequatur.Ma

 

all’ '



all’ incontro ſono priegati .degnarſierdinare. , cheíñveduto'l’ eſi

to .della caoſsa-.del P…,.GianñFelice Grin1aldi ,--vero', e leggi
, ſſtimo Provinciale ſi deciderà tal punto, governando— in tanto

la Provincia ,come ha fatto Îda dieci mefiVin qua il P.Aleſsand_ro

.Melillo a cui ſpetta deiure come il primo tra gl’Aſſistenti Pro

-vinciali'f-»E Poichè. la 'preſenza 'del P. Giovo .potrebbe cauſſare

-de’ più gravi *diſordini per; il ſuo Diſpotiſmo non ostanti gl'ordi

-ni Reali, che eſſercitaſſe .il P.Melillo’, ſarebbe neceſſario ſe coàì

pare alla ſaggia' provvidenza de’ Savjſſnni .Signori della Real

Camera allontanarſi da Napoli . -Ed ‘anche per evitare i di

-ſpendj 'alla povera Caſa -di vSanta Maria Maggiore , che dal n'

`detto P. Giovo ſono‘ cauſſati, quando che i PP.della `Provincia

ſostenitori della Giustizia , e de’Reali Diritti-non poſſono nettampoco

cavarne tanto danaro da ſupplire alle ſpeſe giudiziarie , giacchè

ſono berſagliati , e riputati diſcoli. e‘- Malviventi '; come .diceſi

-dallo Scrittor de’Mori-oi i Zeianti del Real decoro , e Maeſtà

con ſostenerla -, e che altro non fanno , `che cariearſi di demerito,

-laddovezeglino eredono adempiere al debito della Natura e del

la Legge-'con dimostrarſi ?deli Vaſsa—lli' al di loro Sovrano . E

finalmente col denegarſi 1 Regio Exeqnamr al ſorrettizio , ed

orrettizio `Reſcritto ſperano i Religioſi tutti voglia dalla Real

~Clemenza .mei-cè le ſavie rappreſentanze `de’ Signori della Real

Camera restituirſeli il P.Gian-Feli'c‘e‘Grímaldi loro Padre , e le

gittimo Superiore, a cui qualora‘.-mercè 'uno de’ ſoliti eſpedienti

della Provvida.Clemenza- ,< .e ’Paterno .Zelo dell’ Amantiſſimo

Sovrano , ſarà destinato Giudice 'in'.Napoli diſappaſsionato , e

Retto , facendo comparire paleſe ila ſua Innocenza , potrebbe

-far conoſcere a tutti, che troppo facile rieſce ad _un innocente

purgarſi dalle calunnie, qualora ilÎGiudice con occhiodiſappaſ

ſionato il riguardaſse , e‘ſono le bilance `nelle mani d’ un Sog

getto diſintereſiato , e giusto.; e più non diranno i nemici del

P. Grimaldi een lo scrittor de’ Mori-01',*che ſi faccia malamente

,, conſigliare, mentre conſuma inutilmente il tempo ad opponerſi

,, al Regio Exequatur del Provincialato del P. Giovo,che ſe aveſſe

,, impiegato a compilare ‘ il ’ſuo difenſivo , qualora ſuſèero valide

,, le ſue difeſe. , come aſseriſce , ſarebbe-a quest’ ora gia stato re

,, integrato nella ſua carica, come Innocente, ſe la ſua innocen

,, za li ſoſse riuſcito provare. 'a ~ " "

Sappia però il Mondo tutto , che il“-Pſi Gian-Felice Grimaldi non

vuol eſèer ‘aſàoluto per grazia , ma giudicato per Giustizia , ed

eſclama, e' priega , ſe li dia un Giudice -giusto , e diſappaſIÌO'

nato, e non. già nemico, e livoroſo‘. * "i ’ "

- ñ Napoli Dicembre 1'758.,
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